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sione Beale d'Inchiesta, gradirei che questi 
documenti fossero tenuti in cotesta segreteria 
a disposizione dei signori deputati che desi-
dereranno prenderne conoscenza e venissero a 
suo tempo restituiti al Dicastero scrivente. 

« Gradisca, signor presidente, gli atti della 
mia alta riconoscenza. 

« Di Rudi ni. » 

Questi documenti rimarranno depositati 
per dieci giorni nella segreteria della Camera 
a disposizione dei deputati che intendessero 
di prenderne cognizione. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione scrive quanto segue: 

« Mi pregio partecipare che, con Regio 
decreto del 14 febbraio corrente, il comm. 
Guido Baccelli, deputato al Parlamento, è 
stato reintegrato nel suo ufficio di professore 
ordinario di clinica medica generale e di 
direttore della relativa clinica nella Regia 
Università di Roma, stante la vacanza veri-
ficatasi nel numero dei deputati professori 
di Università, assegnato dalla legge. » 

Questa lettera sarà trasmessa alla Giunta 
per la verificazione dei poteri. 

La Giunta per la verificazione dei poteri 
ha deposto sul banco della Presidenza la re-
lazione sulla elezione contestata del secondo 
collegio di Siracusa. 

Siccome questa relazione sarà distribuita 
stasera, così la discussione relativa alla me-
desima SEIT81 inscritta nell 'ordine del giorno 
di martedì. 

(Così rimane stabilito.) 

PrèseftUkitoiie di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Torraca a re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
Torraca. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge relativo a 
modificazioni della legge sugli stipendi ed 
assegni del Regio esercito. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Svolgimento di iiìlerrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-

gimento di due interrogazioni. L 
a prima e 

dell'onorevole Toalcli al ministro eli agricol-
tura, industria e commercio: « sulla istitu-

zione in Roma di un laboratorio per le culture 
pure e per la selezione dei fermenti di vino. » 

Onorevole presidente del Consiglio, ha 
facoltà di parlare. 

Di Rudinì, ministro interim di agricoltura e 
commercio. Dirò subito all'onorevole Toaldi 
che il Ministero si occupa attivamente di 
questa questione; che già furono fat t i studi 
ed esperimenti; ed io credo che si dovranno 
proseguire questi studi con utile non piccolo 
dell' industria vinicola e che, occorrendo, si 
potrà istituire il laboratorio raccomandato 
dall'onorevole Toaldi. 

Spero che l'onorevole Toaldi vorrà dichia-
rarsi sodisfatto di queste mie dichiarazioni. 

Presidente. S a facoltà di parlare l'onorevole 
Toaldi. 

Toaldi. Dopo il progresso che si è mani-
festato nella fabbricazione della birra e degli 
alcool industriali in Germania in seguito 
agli studi pratici delle teorie Liebig e Pasteur 
ed all'applicazione fattane dall 'illustre Iiansen 
alle fermentazioni di fermenti puri selezionati, si 
è pensato anche in Italia ed in Urancia di 
applicare quelle stesse teorie alla fermenta-
zione del mosto d'uva. 

A tale scopo furono fatt i vari tentativi 
da enologi italiani e francesi, ma con esiti 
contraddittorii. 

I l Ministero dell'agricoltura, convinto del-
l'importanza di tali ricerche, bandì un con-
corso per inviare all'estero un giovane, lau-
reato in agricoltura, che studiasse il problema. 

I l concorso fu vinto da un bravo giova-
notto, il quale si recò a Copenaghen, e vi 
compì un corso di studi sotto la direzione 
dello stesso professore Hansen. 

Le relazioni ch'egli ha presentato sulle 
ricerche fatte ebbero il plauso del signor 
ministro dell'agricoltura ; ed in seguito ad 
esse si parlò, come di cosa già fatta, della 
istituzione d'un laboratorio per le colture 
pure e per la selezione dei fermenti dei mi-
gliori vini italiani; ma nel mentre in Francia 
funziona già tale laboratorio per cui è anche 
sorto un nuovo commercio utile e rimunera-
tore di fermenti selezionati per la confezione 
dei vini, qui in Italia non se ne parla più. 

Siccome però trattasi d'interesse vitalis-
simo italiano, quale è il miglioramento e la 
fissazione dei t ipi nei nostri vini, così io 
ho sentito il bisogno di richiamare l 'atten-
zione del signor ministro dell'agricoltura su 
questo grave argomento. 


